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Ieri lo sciopero generale per lo sviluppo e il lavoro ,~ •,-.:•• 

Giovani disoccupati in prima fila 
nella manifestazione di Cosenza 

Migliaia di operai, braccianti, cittadini al corteo — Chiusi i negozi e gli uffici — Adesione dei Comuni e della Provincia 
Trentamila diplomati e laureati alla ricerca di un posto — Psr le aziende Andreae il 14 settembre incontro con il governo 

l ' U n i t à /sabato IT settembre 1976 

Contro le sofisticazioni 

Migliaia di vinificatori 
hanno protestato ad Asti 

Chieste leggi più precise e più severe contro i « banditi del vino » — Un 
massiccio corteo ha sfilato per ore ed ore lungo le vie della città piemontese 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 10 

Occorre chiudere con la pre
carietà, le speculazioni, 1 rin
vìi ed imboccare rapidamen
te e decisamente strade diver
se che, con lo sviluppo pro

duttivo, assicurino 11 lavoro. Lo 
hanno detto oggi a Cosenza, 
con forza, migliaia di lavorato
ri che hanno partecipato alla 

Cgil-Cisl-Uil 
condannano 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
« autonomi » 

La « più viva condanna » 
contro lo sciopero di 24 
ore proclamato a partire 
dalle 21 di domani, dome
nica dal cosiddetto sinda
cato autonomo dei ferro
vieri (Fisafs) è s tata e-
spressa ieri dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 
Quella della Fisafs è une 
iniziativa che non trova 
« giustificazione alcuna ». 
I motivi con cui si cerca 
di sorreggerla sono — a 
giudizio della Federazione 
unitaria — « pretestuosi » 
e di «esasperata demago
gia ». In realtà si vuol 
sferrare un attacco alla li
nea politica che confede
razioni e sindacati unitari 
«portano avanti per. un 
nuovo modello di svi
luppo ». 

E' la volontà che tra
spare chiara anche dalle 
parole d'ordine degli au
tonomi che sull'esempio 
degli scioperi corporativi 
attuati nei mesi scorsi 
dall'Anpac, minacciano il 
ricorso ad azioni definite 
a « locomotiva selvaggia ». 
Tutto ciò — affermano le 
confederazioni — altro 
non è se non « un'irre
sponsabile iniziativa cor
porativa » di chi è anima
to dalla volontà di «appe
santire ulteriormente l'at
tuale grave situazione na
zionale per fini non cer
tamente legati agli inte
ressi dei lavoratori italia
ni, né tanto meno a quelli 
dei ferrovieri » che si ten
ta di Isolare dal resto del 
movimento « del cui con
tributo hanno invece ne
cessità per vincere la lo
ro battaglia contrattuale». 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL invita tut to 
il movimento a « difende
re e sostenere » 1 ferrovie
ri contro « la grave pro
vocazione » dando ai sin
dacati unitari (Sfi, Saufi, 
Sluf ) « il massimo con
tributo di solidarietà e di 
iniziative per sconfiggere 
ancora una volta, in tutte 
le località, i tentativi di 
rot tura dell'unità del mo
vimento ». 

manifestazione svoltasi nel ca
poluogo in occasione della 
giornata di sciopero generale 
indetta in tut ta la provincia 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
UH. 

Un lungo corteo ha attra
versato l'arteria ' principale 
della città, corso Mazzini, pri
ma di raggiungere piazza Sta
zione dove ha parlato il segre
tario confederale della Cgil 
Marianetti. Nel corteo c'erano 
i lavoratori delle fabbriche An
dreae di Castrovillari, per 300 
dei quali esiste la decisione di 
fare ricorso alla cassa integra
zione, quelli delle fabbriche 
tessili di Praia a Mare (alla 
Mariane è prossima la messa 
in cassa integrazione di 65 
operai), i forestali, che sono 
stati già licenziati dai vari en
ti che operano nel settore; c'e
rano, Inoltre, i lavoratori del
la zona di Sibari dove, per 
1800 operai impegnati nella co
struzione della centrale ENKL, 
sembra non vi sia alternati
va al ritorno alla disoccupa
zione. E poi c'erano migliaia 
di giovani (in provincia di Co
senza ci sono 30 mila giova
ni diplomati e laureati senza 
occupazione), di lavoratori 
della città, di donne. C'erano 
i rappresentanti del lavoratori 
delle fabbriche Andreae di 
Reggio Calabria, anch'essi in 
lotta contro la minaccia della 
perdita del lavoro. 

Il quadro era. dunque, quel
lo di una provincia che, al 
pari delle altre due calabresi, 
ha raggiunto ormai il punto li
mite, oltre il quale c'è la com
pleta degradazione: piccole o, 
a) massimo, medie attività in
dustriali nate o senza respi
ro o con fini puramente spe
culativi che hanno dato vita 
in questi anni ad un debolis
simo apparato produttivo che 
non ha potuto fare certo da 
punto di riferimento all'abban
dono delle campagne. Chiu
sa la valvola dell'emigrazione, 
esplosa la questione giovanile, 
bloccati per esaurimento 
dei fondi i lavori forestali, il 
cerchio per una economia co
si debole si chiude e la si
tuazione diviene ogni giorno 
sempre più grave ed allar
mante. 

Ad accrescere l'indignazio
ne sono poi gli ultimi esem
pi di oscure manovre finan
ziarie attorno a piccole fab
briche come quelle tessili di 
Castrovillari, di Cetraro. di Co
senza.. Ecco il perchè della 
lotta di oggi ed ecco perchè 
i sindacati, gli enti locali, le 
forze politiche che massiccia
mente hanno dato la loro ade
sione alla lotta (al corteo di 
oggi erano presenti 70 sindaci 
della provincia compreso 
quello del capoluogo e gli am
ministratori provinciali) han
no posto tanto impegno nel
la preparazione dello sciope
ro coinvolgendo tutte le catego
rie. Bloccati anche gli uffici 
e chiusi i negozi; dal lavoro 
si sono astenuti, inoltre, i la
voratori della sede RAI. An
che i vescovi del Cosentino, al

cune settimane fa, si sono di
chiarati « seriamente preoccu
pati » per il crescere della di
soccupazione. 

Ciò che si chiede è un inter
vento ad ogni livello, capare, 
con spirito ed Impegno diver
so che nel passato, di blocca
re l'attuale tendenza alla de
gradazione. Non bastano più 
Impegni generici, sulla carta, 
ma occorre, unitamente alla 
rapida realizzazione degli in
vestimenti programmati e al 
blocco del licenziamenti mi
nacciati, un cambiamento di 
indirizzi, che punti a rivitaliz
zare collina e montagna e a 
sviluppare un apparato indu
striale che non nasca più per 
fini speculativi e con il meto
do dell'improvvisazione. Occor
re dunque un confronto rapi
do e serrato con il governo e 
con la Regione e che la lotta 
sia capace di smuovere le re
sistenze e le apatie lo si è 

visto subito: mentre era in cor
so la manifestazione è giunta 
infatti la notizia della convo
cazione dell'incontro con il go
verno per la questione delle 
fabfcric&c Andreae per il 14 
settembre. 

Franco Martelli 

Pericolose manovre per ridimensionare il gruppo chimico 

La Lepetit ha venduto lo stabile 
dove risiede la direzione aziendale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

Proprio in queste ore si sta perfezionando 
una delle operazioni più pericolose per il 
futuro della Lepetit: la vendita di un'immo
biliare (parte legata alle Assicurazioni Ge
nerali) della sede di via Lepetit. dove sono 
oggi concentrati gli uffici direzionali; la smo
bilitazione dell'attività produttiva negli sta
bilimenti milanesi di Bovlsa e Cinisello. 

I conti dei posti di lavoro che vengono in 
questo modo messi in pericolo sono già stati 
fatti dal sindacato e dai consigli di fabbrica 
del gruppo e questi conti sono stati presen
tati stamani ai rappresentanti della giunta 
regionale, durante un incontro avvenuto 
mentre nelle fabbriche e negli uffici Lepetit 
dell'area milanese era in corso uno sciope
ro e mentre decine di lavoratori del gruppo 
manifestavano sotto gli uffici della regione 
Lombardia. 

Si t ra t ta di 1.500 lavoratori che. nel corso 
di due-tre anni, rischiano di perdere il posto 

in un settore fondamentale, quello della far
maceutica. Sono posti di lavoro non certo 
improduttivi; corrispondono a produzioni ad 
alto contenuto tecnologico, di grande inte
resse sociale. Vengono sacrificati interessi 
che stanno al difuori del nostro paese, e pre
cisamente a vantaggio della Dow Chemical 
Co., la multinazionale americana che dal 
'63 controlla il pacchetto azionario di mag
gioranza della Lepetit. 

Alcune centinaia di posti di lavoro sono 
già saltati. Nel marao scorso, la Dow lanciò 
quella che venne chiamata l'« operazione pri
mavera », ossia una campagna per incenti
vare le dimissioni volontarie a suon di pre
mi extra liquidazione. I livelli di occupazio
ne dell'area milanese scesero cosi al di sotto 
del 2.500 dipendenti (oltre 2.000 negli anni 
•70). 

La campagna pro-dimissioni è ripresa mas
siccia in questi giorni. I premi offerti parto
no dagli otto milioni di lire e raggiungono 
anche alcune decine di milioni, anche per i 
lavoratori di qualifica intermedia. 

Traffico illecito di parti staccate di motocicli? 

INCHIESTA DELLA HONDA GIAPPONESE 
SULLA AZIENDA AFFILIATA DI ATESSA 

Gli operai della Iap-Honda e della Carrozzeria Mediterranea riuniti in assem
blea decisi a difendere il posto di lavoro - Logica coloniale delle multinazionali 

Dal nostro corrispondente 
ATESSA. 10 

Gli operai della IAP-Hon-
da e della Carrozzeria Me
diterranea di Atessa, in pro
vincia di Chieti, si sono riu
niti ieri in assemblea nei ri
spettivi stabilimenti per fare 
il punto della situazione - in 
seguito alla inchiesta aperta 
dalla Procura della Repubbli
ca di Lanciano che ha porta 
to nei giorni scorsi al seque
stro dei documenti contabili 
dello stabilimento della Hon
da Industriale, dopo la denun
cia di illeciti doganali e am
ministrativi avanzata dal di
rigente della C.M. Guido Bia-
gini, nei confronti del proprio 
fratello Livio, a sua volta diri
gente della Honda. 

La riunione alla Carrozzeria 
Mediterranée ha avuto il ca
rattere di un primo incontro 
chiarificatore per verificare la 
fondatezza delle accuse che 
l'amministratore della stessa 
C.M. rivolge al proprio fratel

lo, rinfacciandogli di aver mes
so in piedi, con lo stabilimen
to a lui affidato, una fabbrica 
che funge solo da paravento 

per coprire l'importazione 
clandestina di pezzi prove
nienti direttamente dal Giap
pone, in aperto contrasto 
quindi con la convenzione che 
limita ad una certa percen
tuale l'importazione di pezzi 
finiti, riservando il resto del 
la produzione allo stabilimen
to italiano. 

Al termine dell'assemblea gli 

operai della Carrozzeria Me 
diterranea, confermando in 
parte la versione di Guido 

i Biagini hanno tenuto a preci-
i sare che la C.M. dispone di 
I tutt i 1 macchinari necessari 
• per una completa attività pro

duttiva, anche se questa non 
i è stata ancora avviata. 

Franco Pasquale 

pin breve' D 
• PUBBLICO IMPIEGO: CHIESTO UN INCONTRO 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL. UIL ha ri
chiesto un incontro urgente al governo per definire i pro
grammi di trat tat iva e cioè la fissazione delle date di avvio 
o di ripresa dei negoziati per le varie categorie del pubblico 
impiego. In una nota la Federazione rileva fra l 'altro come I 
: rinnovi contrattuali siano in grave ritardo considerando 
che alcuni contratti sono ormai scaduti da mesi. 

O CONVEGNO « FABBRICA APERTA » 
Si conclude oggi il convegno organizzato dalla rivista 

a Fabbrica aperta » su « La sinistra italiana e il pat to so
ciale ». Nella giornata di ieri Paolo Leon, Giorgio Benve
nuto. Ettore Masucci e Luigi Covatta hanno svolto le rela
zioni introduttive sulle quali si è poi aperto il dibattito. 

Denunciati 
13 delegati 

della 
Sit Siemens 

MILANO. 10 
Tradici delegati del consi

glio di fabbrica della S IT 
Siemens di Mi l ino sono stati 
denunciati alla magistratura 
dalla direzione dello stabili
mento. perché ritenuti re
sponsabili del blocco delle 
macchine automatiche a con
trollo numerico, effettuato da 
alcuni giorni dai lavoratori 
per contrastare la ristruttu
razione produttiva decisa 
dalla direzione e concludere 
una lunga vertenza azienda
le. La notizia del ricorso al
la magistratura da parte del 
responsabili dell'azienda è 
contenuto in un comunicato 
della FLM milanese. 

Dal nostro corrispondente 
ASTI. 10 

Sotto una pioggia insisten
te si è svolta oggi ad Asti l'
annunciata manifestazione u-
nitaria contadina, per prote
stare contro il dilagante fe
nomeno della sofisticazione 
del vino. I cartelli issati sui 
numerosi trattori parlavano 
chiaro: «vino genuino al giu
sto prezzo nell'interesse di 
produttori e consumatori », 
« basta con i banditi del vi
no », « fuori i nomi dei sofisti-
catori ». Gli oltre tremila vi
ticoltori partecipanti alla ma
nifestazione si erano raduna
ti verso le nove nella grande 
piazza di campo del Palio. Il 
corteo si è successivamente 
snodato per le vie della città 
paralizzando per alcune ore 
il centro di Asti. Una mani
festazione pacifica che indica
va però con fermezza quan
to i viticoltori piemontesi ie-
rano presenti delegazioni pro
venienti da varie province) 
non siano più disposti a tolle
rare una situazione come quel
la di oggi. 

Tra pochi giorni inizierà in 
tutto il Piemonte la vendem
mia. che dovrebbe essere qua
litativamente tra le migliori 
di questi ultimi anni. Ma in 
molte cantine, comprese quel
le sociali, ci sono ancora no
tevoli quantitativi di vino pro
dotto lo scorso anno che non 
trova la giusta collocazione 
sul mercato a causa della spie
tata concorrenza dei vini sofi
sticati i quali sono venduti a 
prezzi bassissimi rispetto a-
gli attuali e reali costi di 
produzione del vino genuino. 

« Nei nostri tini — dice Pie
tro Chiar ie presidente della 
cantina sociale di Calamandra-
na, che partecipava alla ma
nifestazione — ci sono anco
ra giacenti tremila quintali di 
vino Barbera da dodici gradi 
prodotto l'anno scorso. Sa
rebbe un ottimo e genuino vi
no da tavola ma sul mercato 
« corrotto » dai vini sofistica
ti. non si spunta più di 170 
lire al litro. Come una tazzi
na di caffè ». 

Ieri pomeriggio ad Asti ei 
inaugurava la « Festa del vi
no - douja d'or » e la coin
cidenza non era casuale: i vi
ticoltori e le loro organizza 
zioni hanno scelto questa data 
proprio per indicare che insie
me alle necessarie opsre di va
lorizzazione del prodotto ge
nuino, occorrono radicali 
provvedimenti contro il prò 
dotto sofisticato. Gli obiettivi 
della lotta dei viticoltori non 
sono soltanto le frodi enologi
che, ma si estendono a tutti 
i settori della produzione a-
limentare. Certamente il pro

blema del vino è ozgì dramma
tico, proprio perchè il lavoro 
del contadino continua a non 
essere remunerato a sufficen-

za. quando addirittura non suc
cede di non poter neppure 
piazzare il prodotto, mentre 
contemporaneamente i sofisti-
catori ricavano affari da mi
liardi. unendo acqua, zuccheri, 
coloranti e additivi. A questi 
livelli entra in ballo anche la 
salute dei consumatori. Pecca
to che l'intransigenza e il li

mitato spirito unitario da par
te dei rappresentanti di alcu
ne organizzazioni promotrici 
della protesta non abbiano 
consentito la partecipazione 
alla manifestazione di Asti 
delle molte delegazioni di con
sigli di fabbrica cittadini, soli
dali con i contadini e dispo 
niblli ad esaminare insieme i 
problemi e gli obiettivi da per
seguire. 

Di notevole, tuttavia, vi è 
la organizzazione unitaria 
della manifestazione, tra i pò 
chi esempi in Piemonte, di uni
tà d'azione fra le organizza
zioni sindacali contadine. 

La Regione Piemonte era 
rappresentata alla manifesta
zione di Asti dal suo presi

dente avvocato Aldo Vigllone, 
dall'assessore alla agricoltu
ra Bruno Ferraris e dal pre

sidente dell'ESAP (Ente di svi
luppo agricolo) Giuseppe Ma-
spoli. Come si sa, la Regione è 
scarsamente responsabile del
la situazione attuale, in quan
to la lotta alle sofisticazioni e 
alle frodi alimentari è questio
ne legislativa e governativa. 

« Da parte nostra — ha di
chiarato Ferraris — abbiamo 
intrapreso un'azione di coor 
dinamento a livello politico 
per far si che si arrivi alla 
modifica dell'attuale legisla
zione in materia, dimostrata
si largamente insufficiente ». 

iio Miravalle Sergi 

Le « Generali » in agricoltura 

Imprenditori validi 
ma senza controllo 

Le Assicurazioni Generali. 
la più grande Compagnia assi
curativa italiana e fra le pri
me in Europa, fa la scelta 
della agricoltura. Non si tratta 
proprio di una novità (i suoi 
primi impegni agricoli risal
gono infatti al 1850 e furono 
concentrati alle foci del Li-
verna/ tuttavia nel 1968 avvie
ne una svolta decisiva, per 
armi tenuta nascosta e solo 
oggi pubblicizzata. Le Gene
rali nei giorni scorsi hanno 
fatto visitare ai giornalisti le 
loro aziende «una (juindicina 
in Italia, distribuite in 
Friuli-Venezia Giulia. Veneto, 
Emilia Romagna. Toscana e 
Lazio, più due all'estero, ri
spettivamente in Francia e in 
Argentina) e ieri mattina. 
presso la sede di Piazza Ve
nezia. /tanno organizzato una 
apposita conferenza stampa. 

Il presidente Merzagora e il 
dott. Giuseppe Pcrissinotto in 
qualità di direttore delle A-
ziende agricole della Compa
gnia, hanno ulteriormente for
nito dati e motivazioni di una 
presenza in agricoltura, sen
za alcun dubbio interessante 
e con caratteristiche del tut
to insolite. Cinqucrnilaottocen-
to gli ettari coltivati, una pro
duzione nel 1975 che si è aggi
rata sui 7 miliardi di lire ed 
un utile, confessato, di oltre 
un miliardo e mezzo di lire. Le 
Generali fanno della agricol
tura moderna e a detta del suo 
presidente, il sen. Cesare Mer
zagora. vogliono migliorare an
cora. E poiché al suo fian
co sedeva il presidente della 
Confagricoltura Alfredo Dia
na, rappresentante di un mon
do imprenditoriale che in ge
nerale si limita a pompare 
quattrini dallo Stato senza 
controllo alcuno, le sue paro
le ci sono sembrate in un 
certo senso polemiche, indi
cavano comunque una volontà 
e una fiducia che fra la mag

gior parte dei grandi agrari 
italiani non sono certamente. 
dominanti, anche se esempi 
positivi non mancano. 

Le potenzialità del Paese 
— ha detto Merzagora -- per
mettono. se bene indirizzate. 
di assorbire in tempi relativa
mente brevi il deficit alimen
tare della bilancia commer
ciale a differenza di quanto 
è ipotizzabile per altri setto 
ri. quale quello energetico. 
Ed è quanto noi comunisti 
andiamo sostenendo da tem
po. Tuttavia anche le Gene
rali, nella veste di imprendi 
tare agricolo, non sono immu
ni da critiche e da osserva
zioni. La prima, ed è di fon
do. riguarda l'occupazione 
che nella visione di un effi
cientismo aziendalistico esa
sperato non è sufficiente' 
mente valutata: tutte qualle 
migliaia di ettari di terra òhe 
abbiamo poc'anzi ricordato. 
danno lavoro soltanto a J0 im
piegati. 303 salariati fissi ed 
a un migliaio di avventizi. 
limitatamente ai momenti 
della raccoHa dei prodotti. 
Probabilmente sarebbe posst 
bile ottenere di più ma questo 
è anche compito del sindaca
to che dovrà darsi '.triti stra
tegia a livello di gruppo e 
non azienda per azienda. 

La seconda osservazione ri 
guarda la assenza di iniziati
ve nel Mezzogiorno, che co
munque — e (/uexto vale an
che per il nord — dovrebbe
ro essere armonizzate con i 
piani delle Regioni. Il loro 
mestiere, le Generali, lo fan 
no indubbiamente bene ma al 
di fuori di ogni controllo. E 
quello invece ci vuole. So 
praltutto da parte di chi de 
ve programmare l'auspicato 
sviluppo di tutta la nostra 
agricoltura. 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
Soluzioni d'avanguardia per una 

sicurezza completa. 
Pensati e costruiti come dei grandi stradali, 

inuovi autocarri SAVIEM serie J sono la risposta 
più avanzata ai vòstri problemi di trasporto da 5 
a 13 tonnellate. Una risposta che e il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo veicoli industriali). 

Nuova è la sicurezza: la struttura della cabina, 
mazzata con la tecnica aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
grazie a più «li 2 mg. di superficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conforme al codice europeo, 
garantisce una: frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confòrt da "gran turismo? 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studiato per dare il massimo confort: stru
mentazione esclusiva, straordinariamente ricca e 
ben visibile, portaoggetti numerosi, sedili anato
mici regolabili in tutte le direzioni. 

Particolarmente interessanti sono le soluzio
ni innovative dfirjylninffntfl icastico—ptrago-

riabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34' all'interno con —20* al
l'esterno). 

Redditività senza precedenti. 
I modelli della serie J sono equipaggiati con 

delle nuove versioni dei collaudatissimi motori 
Diesel a 4 o 6 cilindri che hanno dato prova in 
tutto il mondo, con qualsiasi clima e sotto ogni 
latitudine, della loro eccezionale resistenza ed 
economia nei consumi 

Scazapreccdcn^pcrqoettiCTtfioriadipoiv 

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo più economico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a 52°. II ribaltamento si 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilitale ispezioni agli organi mec
canici 

Garanzìa (fi oltre 100 punti 
di assistenza* 

La serie JSAVIEM,in diversi modelli e passi, 
la alk irilte mwi ra t̂ìff gif*»**-u r*"<•»«««-

nane specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul solido. 

SAVIEM 
VDC0U NWSIMAU REMALA! 


